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ironicamente, seguace della scienza e del
genio di Tommaso Condulmer.

‘osi vblle morire Venezia. Eppure il
favore del popolo era tutto pel suo governo.
Sarebbe bastato che guesto avesse energica-
mente voluto, e migliaia e migliaia d' vomini
erano pronti a sostenerlo in tutte le provincie,

San Marco era nel cuore delle moltitu-
dini, ed era il vero grido di nazionale indi-
pendenza. Non ceredo siavi mai stato al mondo
esempio ngnale del largo rimpianto, che lascio
la Kepubblica veneta colla sua morte Quanto
é poetica quella frase, citata dal Tommaseo,
che 1" aveva intesa da una veechia corcirese :
Chi mi momina San Marco, egli ¢ c¢ome nomi-
narmi wmio padre. Quanto & commovente la
descrizione della processione del Corpus Do-
mini a Corfi, alla quale per I'ultima volta
comparvero in pubblica forma le ecariche
Venete, L’ ultimo provveditore generale da
mwar Carlo Aurelio Widman, fu fatto segno
alle pin affetiuose dimosirazioni, » al suo
passaggio gli si lanciavano da ogni parte
garofani ed altri fiori, e la folla ripeteva
« Eyviva Widman ». I sapevasi ormai che
tutto era finito.



